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TRANSAZIONE	-	AGGIORNAMENTO	
 

Gentile	collega,	

Ti	 porto	 a	 conoscenza	 che	 purtroppo	 non	 è	 stato	 approvato	 l’emendamento	 (emendamento	 in	 all.	 1,	 con	
relazione	 illustrativa	 in	all.	 2)	proposto	dall’Associazione	per	portare	a	 casa	 finalmente	 la	Transazione	con	 lo	
Stato	 sui	Minimi	Garantiti	 e	 sui	 Lodi	 presentato	 sia	 al	 Senato	 che	 alla	 Camera	 nell’ambito	 dell’approvazione	
della	Legge	di	Bilancio	per	il	2108.	

Il	 testo	 presentato	 proponeva	 l’eliminazione	 dei	 Minimi	 Garantiti	 2006/2012	 e	 il	 riconoscimento	 di	 un	
risarcimento	a	tutti	i	concessionari	(ed	ex	concessionari)	pari	al	1,50%	del	movimento	scommesse	raccolto	dal	
2000	alla	data	di	cessazione	della	concessione.	

Abbiamo	ampiamente	 illustrato	che	 il	 testo	proposto	era	un	atto	dovuto	per	risarcire	gli	Operatori,	costretti	
per	anni	a	lavorare	sia	senza	gli	adeguati	prodotti	di	gioco	previsti	dalla	Convenzione	ma,	soprattutto,	subendo	
una	sleale	concorrenza	da	parte	di	operatori	esteri	privi	di	concessione	italiana	che	hanno	sottratto	movimenti	
di	gioco	e	quindi	ricavi	alla	rete	di	Stato.	Abbiamo	altresì	evidenziato	che	l’approvazione	della	norma	avrebbe	
portato	un	grande	vantaggio	allo	Stato	per	via	della	nostra	disponibilità	a	rinunciare	ad	interessi	e	rivalutazione	
degli	importi	riconosciuti	dai	Lodi	e	all’impegno	di	rinunciare	a	proseguire	le	cause	che	hanno	fino	ad	oggi	visto	
lo	Stato	sempre	soccombente.	

Nel	 dibattito	 del	 18	 dicembre	 all’interno	 della	 5a	 commissione	 Bilancio	 della	 Camera	 (allego	 stralcio	 che	 Vi	
invito	a	 leggere	–	all.	 3)	 le	nostre	 ragioni	 sono	 state	 comprese	ed	eravamo	ad	un	passo	dall’approvazione,	
tant’è	 che	 l’emendamento	 è	 stato	 accantonato	 per	 approfondire	 la	 problematica	 e	 per	 avere	 una	 relazione	
tecnica	 aggiuntiva	 da	 parte	 del	Ministero	 delle	 Finanze,	 ricevendo	 il	parere	 favorevole	 all’approvazione	 da	
parte	 del	 Governo.	 Purtroppo	 nel	 dibattito	 notturno	 del	 20	 dicembre,	 che	 si	 è	 protratto	 fino	 alle	 sette	 del	
mattino,	stante	la	disorganizzata	conduzione	della	riunione	e	l’aggiungersi	di	numerosi	altri	emendamenti	che	
hanno	richiesto	una	maggiore	copertura	finanziaria	rispetto	a	quella	disponibile	nella	legge	di	Bilancio,	il	nostro	
emendamento	è	stato	dichiarato	con	“difetto	di	copertura”	ed	è	stato	respinto,	nonostante	invece	la	copertura	
ci	fosse.	

È	 inutile	dirvi	 l’ingiustizia	 che	 ci	 è	 stata	 fatta	 in	Parlamento!	Ma	purtroppo	 le	 cose	 sono	andate	 così	 e	non	
possiamo	fare	altro	che	proseguire	l’attività	fino	ad	oggi	messa	in	atto.	

A	tal	fine	ho	già	richiesto	un	appuntamento	urgente	al	nuovo	Direttore	dei	Monopoli	di	Stato	Giovanni	Kessler	
ed	ho	rinnovato	ai	 legali	 l’incarico	a	procedere	alla	citazione	in	giudizio	per	responsabilità	pre-contrattuali	a	
seguito	 della	 nostra	 diffida,	 inviata	 lo	 scorso	 7	 aprile	 nei	 confronti	 di	 ADM,	 Ministero	 Finanze,	 Ministero	
Agricoltura	e	Avvocatura	di	Stato,	rimasta	priva	di	riscontro.	

Parallelamente	è	 necessario	 continuare	 l’azione	 giudiziaria	 già	 intrapresa	 in	Cassazione	 con	 gli	 Avv.ti	 Satta	 e	
Lattanzi	 verso	 l’annullamento	 del	 Lodo	 Di	Majo	 e	 al	 TAR	 con	 la	 richiesta	 risarcitoria	 introdotta	 dallo	 Studio	
Legale	 Lorenzoni	 per	 il	 risarcimento	 per	 via	 amministrativa.	 Su	 quest’ultimo	 aspetto,	 stante	 l’improvvisa	
scomparsa	del	compianto	avv.	Lorenzoni,	seguirà	a	breve	nuova	circolare	con	istruzioni	per	la	sostituzione	del	
legale.	

Avrei	 voluto	 comunicarvi	 una	 bella	 notizia	 come	 regalo	 di	Natale	ma	 purtroppo	 non	 è	 andata	 così,	ma	 la	
nostra	battaglia	non	si	ferma	perché	siamo	nel	giusto	e	-	ne	sono	certo	-	vedremo	la	vittoria!	

Auguri	di	Buone	Feste	a	voi,	alle	vostre	famiglie	e	collaboratori.	

Cordialmente	

Francesco	Ginestra	


